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IL FA B B R IC A TO  

N U O V O  
d a l la to  di v ia  

R a v e n n a

augusta di S. A . R . il Principe Umberto di 
Piemonte e di S. E. il Cardinale metropoli­
tano Gamba.

L a  c u r a  d e l  l a v o r o

Ivi, tutte le nostre malate lavorano.
Ivi, tutte le nostre malate guadagnano.
Lavorano esse — per la maggior parte — 

nell'istituto; per commissioni.
Oppure, come giornaliere, presso famiglie 

private, o come domestiche (poco raccoman­
dabile), come operaie (utilissimo) in opifici vari; 
di cui Torino è ricchissima-

E, il frutto del loro lavoro, le nostre malate 
versano :

per una metà: all’istituto ospitante; che, 
con quelle somme, integra, in certa parte, il 
fabbisogno per ia gestione dell’esercizio nor­
male. Ad es L. 52 000  circa nel I928 ;

e, per l’allra imtà: in libretti nominativi 
di piccolo risparmio; da noi amministrati e che, 
all epoca dell'uscita dalla casa, vengono conse­
gnati alle proprietarie singole, con tali somme 
che toccarono anche le mille lire.

Ad ogni espressione di vita — interna ed 
esterna — della Casa, provvede l’attività delle 
malate. Le quali " si prestano volentieri, in 
quanto sanno di adoperarsi per il proprio bene 
nella propria casa"; che visiteranno poi sempre, 
episodicamente, anche dopo dimesse; in rico­
noscente, confortevole pellegrinaggio.

E, dopo aver provveduto (coi mezzi propri), 
a tutto quanto è l’andamento interno, normale, 
dell’istituto; cioè alla pulizia dei dormitori, alla 
cucina, ai lavori dell’orto, di giardinaggio, di 
manovalanza, ecc. — sì che, a questi scopi 
noi non spendiamo un centesimo — le rima­
nenti donne e le rimanenti energie, sono varia­
mente occupate, tutte quante:

O  — in casa —  con lavori di cucito, di 
sartoria per conto di clienti sicuri e perenni, 
quali: il Manicomio; il R. Ospizio di Carità; 
l’ospedale Mauriziano; il Riformatorio Aporti;
o Ditte cittadine varie; *o per conto di mol­
tissime famiglie operaie del quartiere, di cui la 
Casa di Convalescenza è ormai, complemento 
indispensabile della vita domestica *.

Oppure, fuori dell’istituto:

sia in servizi privati, orari, presso famiglie ; 
attività, questa, poco consigliabile per l'abituale
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